
Beate le single!
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foto di Thanassis Krikis

In Italiaoggi i single costituisconouna famiglia su quattro.

Vivono da sole,
sono indipendenti,
realizzate e hanno
una vita sociale
intensa.Un nuovo
saggio ribalta
i pregiudizicontro
le donnesenza
vincoli di relazione.
Costantemente
in aumento...
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Di sé stesse dicono che essere una donna singola - senza
partner,senza figli,senzaneanche desiderarlie,magari,averlo

mai fatto - è bello,gratificante,restituisce senso e nutre l9ani-
ma,perchéèuna condizioneesistenziale autentica, la sola, for-
se,checonsentedi realizzarsiper la personache si è veramente.

Di questa condizione,sempre più diffusa e oggi anche

più rivendicata,parlaun nuovolibroche incoraggiaa decostru-
ire l’idea corrente, e negativa,della donna senza vincolidi re-
lazione:Smetteteladi dirci che non siamo felici. Un’indagine sulle

donne singole(EnricoDamianieditore) di GabriellaGrasso,è

un saggioche intrecciaricerca estorie di vita vera - raccolte in
tutta Italia - di donne singoledai trenta ai sessantanoveanni

e stufe, a questo punto,di essere definite nella percezione col-
lettivadall’assenza-senza fidanzato, senzamarito,senza figli-,
eperciò tristi earide,non realizzate, forse pure problematiche

o, comunquesia, manchevolidi quell’equilibrioe completezza
riconosciutiritualmentea chi sta in coppia.E, invece,no.Loro
sono fieredella loro indipendenza e alle donne sposate o fidan-
zatenon invidianoniente.

Tempo e spazio tutto per sé
Questa vita centrata sulla piena dispo-

nibilitàdi sé stesse e di tutto il proprio tempo,

sulla soddisfazioneprofondadi bastarsi chiede

oggi di essere riconosciuta: non lo fa con l’idea
di sbandierare un orgogliodiappartenenza che

nessunapersona singola mostra effettivamente

di avere,nédi inaugurareun’ennesima,nuovaca-
tegoria dell’identità,ma con la vogliadi dire al
mondo che esistono anche loro, singole e felici,

anzi, felici proprio perché sono singole.

«L’intento del mio libro è cambiarelo
sguardosociale sulle donne che hanno scelto o
si sono ritrovate a non avere una relazione sen-
timentalestabile - sebbenenon tutteescludano

di trovareun partnerin futuro- e cheda questa
situazione traggonoprofondobenessere.Sonole

donne che nonvengonoascoltatemai»dice Ga-
briellaGrasso.Giornalista, da lungo tempo nei magazinefem-
minili,ha intrecciato il suo lavoro con le evoluzioni tumultuo-
se delle donne degli ultimi decenni.«L’obiettivoè liberare tutte
le donne prive di vincolidallo stigma e farle sentireautorizza-
te a sottrarsi alla “normalità”della coppia: il nostro è un mondo

cheancorasubdolamenteconvincechinonè in coppia di essere

inadeguata,sbagliata, addiritturafallita, come se la coppia fos-
se l’unicacondizionepossibile a cui appartiene la realizzazione

esì,diciamolo,la felicità.Certo,nessunadelledonne che ho in-
tervistatonascondedi vivere anche momentidi fatica e di diso-
rientamento,ma faticherebbero di sicuro molto di più a condi-
videre spazi e tempiconun partner»aggiunge GabriellaGrasso.

«In ogni caso,persisteun dolenteparadosso: l’essere autonomee

contarestabilmentesolo su sé stesse equipaggia di competenze

esistenziali - pratiche ed emotive - straordinarie,eperò il mon-
do faticaa riconoscerle e validarlesocialmente.Uno sperperodi
abilitàfrancamenteincomprensibile».

La nuovanormalità
Del resto,l’Italia sta piano piano diventandoun Paese

di personesingole.L’Istat ha appena messo nerosu biancoche

vivere soli è semprepiù comune:isinglenon vedovisono ormai
6,3 milioni e rappresentanocircaunafamiglia su quattro e quel

che colpisce è che,secondo le previsioni,nel2050 il 41 per cen-
to dei nuclei - una quota enorme, in movimentoverso la metà
del totale - saranno formati proprio da una persona sola. Va da
sé che vivere soli non equivalgaa essere anche singoli,ovvero a

non avereunarelazione d’amore (l’Istat fa una fotografiaanagra-
fca,irenon ce tos ntimentale),ma losbilanciamentodemografico

verso la cosiddettasingletudine, che anche l’Istat sta misurando
così nettamente,appareilpreludio di qualcosachevamontando,
diuna tendenza,unorizzontenuovo informazionenelsegno di

una vita in nome di sé.

IndiversiPaesi,specieanglosassoni,cisi sta facendoi conti

da un po’: i SinglesStudies, corrente della ricerca sociologicache
mette alcentro le persone divorziate,quellevedove,che non siso-
no,mai sposate e che non hanno una relazionestabile stannoda
tempo esplorandoin profondità lacondizione dichi nonda oggi

vive,appunto,senza vincoli.Intestaa unavirtualeclassifica perau-
torevolezzae approfondimento,ci sono lepubbli-
cazioni della scienziatasociale statunitenseBel-
la DePaulo,a partire dal suo Single at Heart.The

Power,Freedomand Joy ofSingleLife,a cui danno

manforte nel raccontare da dentroe da fuori un
fenomenoche sista propagandoil sociologoisra-
elianoElyakimKislev(suo HappySinglehood.The

RisingAcceptanceandCelebrationof SoloLiving),il

sociologo americanodella New York University

Eric Klinenberg (GoingSolo. The Extraordinary
Riseand Surprising Appeal of LivingAlone), la so-
ciologa indiana KetakiChowkhani,chealCentro

for Humanitiesdi Manipal tiene proprioun cor-
sodi Single Studies, la podcaster Lucy Meggeson,

autrice di Thrive Solo.

Una condizionegratificante
In questa atomizzazione diffusa del vi-

vere, di cui le persone singolesono l9incarnazio-
nepiù esplicita,c’entra l’instabilitàdiffusadelle

relazioni e l’era post-romanticache sta rimodellando l’amore

in nuove possibilità,comeraccontaAnnalisaAmbrosionel suo

L’amore è cambiato(Einaudi). E conta la soggettivitàdi massa,
così come il femminismo, le libertà semprepiù esplicitamente
rivendicate dalledonne,lecarriere professionalichepermettono

dibastarsi,a partire daun’autosufficienza economica che evolve

in esistenziale,e pure l’intrattenimentonon stop del web,che
davverosoli non lascia mai.

«Credo che in questo momento storico stia diventando

più ampio,più visibile, consapevolee legittimatoun fenomeno

che è, in realtà, in movimentolentodagli anni Settanta,da quan-
do cioè i giovani hanno cominciatoa metterein dubbio che la

coppiae la famiglia,comesono statetradizionalmenteintese,fos-
sero le sole dimensioni di relazione possibile»dice la sociologa

Graziella Civenti.Nel 2015 ha condotto un’analisi pionieristica
sulle donne che vivono da sole, attraverso la quale ha concluso

che chi sceglie di bastarsi ed è felice arrivageneralmentedaespe-
rienze molto ricche e consapevoli,e tutto ciò mette sullosfondo
laconcezione,teorizzatainpassato,cheassociaval’assenzastabile

di relazioni sentimentalia traumi o deficitemotivi e psicologici.
«Oggi una molteplicitàdi reti sociali nutrono le espe- SEG UE

41%
i nuclei familiari

formati da
single nel 2050

6,3
milioni di single

non vedovi vivono
oggi in Italia

FonteInstat
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Diritti e responsabilità di donnee uomini liberi
GraziaOfeliaCesaro, avvocataesperta in diritto di famiglia e minorile,spiega gli obblighi di leggedi chi non ha vincoli

Obblighiverso i parenti
Il singlehaobblighialimentari(che
copronolenecessitàessenziali
comecibo,casae salute)qualora
vi sia lostatodi bisogno del

beneficiario, la capacitàdel single
di provvedere,un rapportodi

parentelaoaffinità.Per esempio,il
figliodeve intervenireper igenitori

anzianiincapacidi provvedere
a sédal puntodi vistaeconomico
odell’autosufficienza.

Responsabilitàgenitoriale
Una donna conun figlionato
fuoridal matrimonioha in

esclusivalaresponsabilità

genitorialesolo se ilpadre
nonhamai riconosciutoil figlio.

Inassenzadi questoatto
formale,il genitorebiologiconon

hané diritti,né doverinei

confrontidel figlio, né può
esercitare poteri decisionali.

Il riconoscimentopuòavvenire
allanascitao in seguito,

o in tribunalesu richiestadel
figlioodella madre.

Affido
L’affidoèapertoancheai single

purchésiano maggiorenniesiano
statigiudicatiidoneisulpiano
affettivo,relazionale,educativoe

patrimoniale dapartedel servizi
sociali.L’aspirantegenitore
affidatariosi valuta privilegiando
gliinteressidelminore,che va

allontanatotemporaneamente
dallafamigliad’origine,per il suo
benesserepsicofisico.
Adozione
L’adozionedi un minore in Italia

non èconsentitaaisinglesenon

in casiparticolari:se il minore
è orfanoe l’aspiranteadottante
è parenteentro il6°grado;
se ilminoreha un handicapgrave:

se esisteunconsolidato

rapporto affettivocon il minore.
La Cortecostituzionaleha
dichiaratoillegittimo l’art. 29-bis

della leggesull’adozionedove
non consenteai singleresidenti
in Italiadi faredomanda
per l’adozioneinternazionale.
Eredità
1. Single 40enne senza figli,

senzatestamento:
chi eredita semuore?
Gli ascendenti,cioè igenitori,che
sonolegittimari: hanno diritto per

leggea una quotadell’ereditàche
innessunmodopuò essere
intaccata (lalegittima)epossono

concorrere confratellie sorelle,

cheperò nonsonolegittimari.

Inloroassenza, gli altri parenti fino

alsestogrado. In mancanza di

eredi, il patrimonio va alloStato.

2. Single, senza figli: può fare
testamentoa favoresolo

dientibeneficiodiunamico

escludendo eventualinipoti?

Unsinglesenzafiglieconiuge

puòdisporrein pienalibertàdel

propriopatrimonio,mediante
donazioneo testamento.Restala
quotadi legittima riservataagli
eredilegittimari,inquestocaso gli

ascendenti. Inipoti (figli di fratelli
o sorelle)-come i loro genitori -
non sonolegittimari enonhanno
dirittosuccessorio all’eredità.

MariaTatsos
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SEGUITO rienzedi chi,per ragionidiverse,sceglie dinon vo-
ler farecoppia,cosìcomedichi si ritrovastabilmentee inmaniera

gratificante inquesta condizionepurnon avendolodeciso.Nelle

mie ricerchecondottesudonnedai 45 anniin su,horilevato che

mentrenelle più anziane la solitudineè generalmente una con-
dizionesubita e,perciò,spesso dolorosa,nelle altresi avverte più

nettamenteall’abbassarsidell’età un cambiodipasso.Non stodi-
cendoche lesceltesianosemprenetteechiare:io stessahovissuto

duegrandiamori, sono stata innamoratadell’amore romantico e

mi sono torturata a lungo,quando non mi ci sonoritrovata più
perché, nonostantetutto,mi ostinavo a volermidisegnare in un
ruolodimoglie.Finchénonhocapito,anchegrazie all’analisi,che

stare da sola era diventata lamia storia,e chequesta

storia era la sola cheiodovevo coglieree riconoscere»

concludeGraziella Civenti,e cita un bestseller Usa
del1938,Ilpiacere di vivere dasoladi MarjorieHillis

(pubblicato in Italia nel 2008): «Vivere da sole può

essereuna tragediaall’inizioe una gran tristezza per
molti anni, ma alla finepuòdiventare una passione».

Guardando il mondocon empatia
In Smettetela di dirci che non siamo felici, Ga-

briellaGrasso scrive che queste donne sono tutto
tranne che sole, e tutto tranne che creature egoiste dal cuore si-
gillato.Anzi,per loro«esisteun mondoda accogliere,abbracciare,
fare fiorirefuori dalla coppiatradizionale».

Costruiscono, insomma, relazioni,eccome, solo che le ri-
definiscono in mododel tutto nuovo,apartiredalmetteresé stes-
se al centrodi ogni scelta.SecondoBellaDePaulo,nutrono una
socialità fitta e carica di sentimento.«Mentre alcuni lamentano

come il calo dei tassi di matrimoniostia logorando il tessuto so-
ciale,irisultatidelleindagininazionalimostranoche talepreoccu-
pazioneè fuoriluogo.Rispetto alle persone sposateea quellepre-
cedentementesposate,i singleda sempre mantengonomaggiori

contatti con fratelli e genitori e socializzanodi più con amici e

vicini» hascritto DePaulosul giornalestatunitenseThe Atlantic.

«I singlesono particolarmentepropensia esserepresenti quando

i bisogni degli altri sono più grandi.Quando i genitori anziani

hanno bisogno di aiuto, è più probabileche lo ricevano dai figli

adulti singleche daquellisposati.E ilmatrimonionon è unelisir

magico per risolverel’isolamentosociale:le coppieche vanno a

vivere insiemeo si sposanodiventano più isolatecol tempo»scri-
ve l’esperta,che lavora all’UniversitàdellaCalifornia.

L’inestimabilevalore dell’amicizia

Se è vero chelacoppiaandrà perdendocentralità,secondo
ElyakimKislev fiorirannomodalità alternativedirela-
zionarsisul piano affettivoe sentimentaleancoratutte
da immaginare e che il sociologo riunisce sotto il no-
me-ombrello post-traditionalintimacy. E,soprattutto,
«si farà avanti l’istituzionedell’amicizia,per riempire

ilvuoto lasciato dal matrimonio»scrive, lasciando in-
travvedereunripensamentodellestrutturesociali,che
superino i vincoli disangue,diparentela e coniugali.

Lepersonesingole avrannounruoloinquesta
trasformazione? «Le donne singole hanno una forte

propensionealla socialità»rispondeGabriella Gras-
so, «perché hanno più tempo,più spazio dentro sé e perchéne
hanno bisogno,e dunque sono estremamentebrave nel tessere
reti, a partire da quelle di prossimità.Ascoltandole storie del-
le tante che si sono aperte e raccontate,emerge il desiderio di
fare germogliare comunità di affetti, costellazioni di legami si-
gnificativifondati sull’amiciziacon cuicondividere cura,tempo,
spazio,in una visione di trasformazionedelle relazioni e delle

strutturesociali.Uncambiamentopotente.Nonavverràdomani,
ci vorràmolto, ma già oggi quando le ragazze singolene parla-
no si illuminano».
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Le regole
sociali devono
superare
i vincoli

di sangue,
di parentela
e coniugali
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